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Legge regionale 23 febbraio 2000, n. 12. 
Norme sulla speleologia. 

 
 

Art. 1 
(Finalità) 

1. La Regione tutela il patrimonio speleologico e le aree carsiche presenti nel territorio ai fini della loro 
conservazione, conoscenza e valorizzazione, in considerazione del pubblico interesse legato ai valori 
estetico- culturali, scientifici, idrogeologici, turistici, ricreativi, paleontologici e paletnologici, in attuazione 
dell'articolo 5 dello Statuto regionale. 
 

Art. 2 
(Individuazione delle principali 

risorse di interesse speleologico) 
1. Le risorse di interesse speleologico, intese come aree carsiche, grotte, inghiottitoi, forre, gole, sorgenti 
dell'acquifero carbonatico di base, sorgenti minerali e termali, sono quelle individuate nella tavola 3A 
(emergenze geologiche) e nella tavola 13 (emergenze geomorfologiche) e nell'allegato 1: elenco dei beni 
naturali del Piano paesistico ambientale regionale (PPAR) e negli elaborati cartografici e nelle schede 
allegati alla circolare regionale del 18 settembre 1990, n. 17. 
2. L'individuazione delle risorse di interesse speleologico viene periodicamente integrata ed aggiornata in 
conformità a quanto previsto all'articolo 9, lettera d), delle norme tecniche di attuazione del piano 
paesistico ambientale regionale. 
3. La Regione si avvarrà del catasto speleologico marchigiano, di cui all'articolo 9, per le finalità di 
aggiornamento ed integrazione, di cui al comma 2. 
 

Art. 3 
(Definizione di aree carsiche, grotte, forre e gole) 

1. Per l'applicazione della presente legge si assumono le seguenti definizioni: 
a) "aree carsiche": sono le zone in cui si riscontrano morfologie e fenomeni carsici superficiali o 
comunque in cui esista un collegamento fisico, idrogeologico funzionale con fenomeni carsici ipogei; 
b) "grotte": sono le cavità sotterranee naturali; 
c) "forre e gole": sono valli profondamente incassate tra pareti rocciose; il concetto di forre e gole è 
esteso ai torrenti che presentano morfologie erosive quali marmitte, tratti meandriformi e/o morfologie 
peculiari. 
 

Art. 4 
(Tutela delle principali risorse 

di interesse speleologico) 
1. Nell'approvazione dei piani e programmi che riguardano le risorse speleologiche, così come individuate 
all'articolo 2 ed in particolare ai piani urbanistici ed alla locazione di cave, la Regione verifica la 
compatibilità delle relative previsioni con le caratteristiche dell'area e adotta, sentita la Consulta ecologica 
regionale integrata ai sensi dell'articolo 8, gli accorgimenti necessari a garantire l'integrità del complesso 
idrogeologico interessato, ivi incluso, per le aree di maggior rilevanza, il divieto di realizzare interventi che 
alterino l'assetto idro- geomorfologico. 
2. Nelle aree carsiche non è consentito autorizzare discariche, fatta eccezione per quelle di rifiuti speciali 
inerti, di cui al paragrafo 4, punto 4.2.3.1 della deliberazione del 27 luglio 1984 del Comitato 
interministeriale, di cui all'articolo 5 del d.p.r. 10 settembre 1982, n. 915, per le quali deve essere 
comunque garantita l'integrità del complesso idrogeologico interessato. 
 

Art. 5 
(Tutela delle grotte) 

1. E' vietato distruggere, occludere e danneggiare le grotte. 
2. E' vietato all'interno delle grotte: 
a) abbandonare rifiuti; 
b) alterare il regime idrico carsico; 
c) effettuare scavi o sbancamenti, fatta eccezione per interventi strettamente indispensabili per 
l'esplorazione, la prevenzione ed il soccorso; 
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d) asportare o danneggiare concrezioni, animali o resti di essi, vegetali, fossili, reperti paleontologici e 
paletnologici. 
3. Nelle grotte in cui sia consentito il libero accesso, il Sindaco del Comune interessato provvede a 
vietarne l'accesso solo in presenza di situazioni di pericolosità. 
4. Lo stesso divieto di accesso è disposto dal Sindaco per grotte in cui siano presenti reperti 
paleontologici o paletnologici o situazioni fisiche o biologiche di particolare fragilità ed interesse. 
5. L'accesso alle grotte, di cui ai commi 3 e 4, resta comunque consentito per motivi di ricerca scientifica 
e speleologica, effettuata da gruppi speleologici facenti parte dell'albo regionale, di cui all'articolo 10, 
nonché per l'attività di addestramento del Corpo nazionale soccorso alpino speleologico ai sensi della 
legge 18 febbraio 1992, n. 162 e per l'attività professionale delle guide speleologiche ai sensi della l.r. 23 
gennaio 1996, n. 4. Tale accesso dovrà essere precisato nei dettagli nel regolamento, di cui all'articolo 9, 
comma 4. 
6. Fatto salvo il disposto della legge 1 giugno 1939, n. 1089, la Giunta regionale, sentita la Consulta 
ecologica regionale integrata ai sensi dell'articolo 8 e la Soprintendenza archeologica delle Marche, può 
autorizzare interventi in deroga ai divieti, di cui al presente articolo, per documentati motivi di interesse 
pubblico e per fini scientifici, di ricerca ed esplorativi. 
7. Le norme del presente articolo si applicano anche alle forre e alle gole. 
 

Art. 6 
(Sanzioni) 

l. L'inosservanza delle norme, di cui all'articolo 4, comma 2, e all'articolo 5, comporta il ripristino dello 
stato dei luoghi e l'applicazione delle seguenti sanzioni amministrative: 
a) da lire 500.000 a lire 5.000.000 per l'alterazione del regime idrico carsico; 
b) da lire 500.000 a lire 5.000.000 per ogni metro cubo di grotta distrutto o occluso o danneggiato; 
c) da lire 100.000 a lire 1.000.000 per l'abbandono di rifiuti; 
d) da lire 100.000 a lire 1.000.000 per ogni metro cubo di materiale smosso con scavi e sbancamenti; 
e) da lire 500.000 a lire 5.000.000 per l'asportazione o il danneggiamento di concrezioni, reperti fossili, 
archeologici e paleontologici. 
 

Art. 7 
(Vigilanza) 

1. Le Provincie sono delegate a provvedere alla vigilanza e all'applicazione della presente legge ed 
esercitano le funzioni concernenti l'applicazione delle sanzioni amministrative secondo quanto previsto 
dalla l.r. 10 agosto 1998, n. 33. 
2. I soggetti accertatori possono avvalersi della collaborazione di gruppi speleologici iscritti all'albo 
regionale, di cui all'articolo 10, del Soccorso alpino speleologico Marche (SASM), Corpo nazionale 
soccorso alpino e speleologico (CNSAS) . 
3. Gli organi o gli agenti incaricati della vigilanza che constatano la violazione di norme la cui vigilanza è 
demandata ad altri enti o organismi, provvedono ad informare tempestivamente l'ente o l'organismo 
competente. 
 

Art. 8 
(Integrazione della Consulta ecologica regionale) 

1. La Consulta ecologica regionale, istituita con legge regionale 17 dicembre 1981, n. 40, è integrata, per 
l'emissione dei pareri previsti dalla presente legge, da: 
a) un esperto designato dalla Giunta regionale laureato in discipline attinenti la speleologia, scelto sulla 
base di documentate esperienze e titoli di speleologia e carsismo, con particolare riferimento al territorio 
marchigiano; 
b) un esperto in speleologia e carsismo designato dalla Federazione speleologica marchigiana; 
c) un rappresentante designato dalla Società speleologica italiana già costituita alla data di entrata in 
vigore della presente legge; 
d) un rappresentante del Soccorso Alpino Speleologico Marche (SASM) del CNSAS; 
e) un rappresentante delle guide speleologiche; 
f) un rappresentante del Club alpino italiano. 
2. I componenti della Consulta, di cui al comma 1, sono nominati con decreto del Presidente della Giunta 
regionale. 
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Art. 9 
(Catasto regionale delle aree carsiche, delle grotte, 

delle forre e delle gole) 
1. E' istituito il catasto regionale delle aree carsiche, delle grotte, delle forre e delle gole. 
2. Il catasto regionale delle aree carsiche, delle grotte, delle forre e delle gole è costituito da: 
a) elenco delle principali aree carsiche; 
b) elenco delle grotte della regione. Per ciascuna grotta devono essere indicati: la descrizione, 
l'indicazione dei dati topografici e metrici, i rilievi speleologici eseguiti, nonché ogni altra notizia utile; 
c) elenco delle forre e delle gole. Per ogni forra deve essere compilata una scheda informativa. 
3. La tenuta del catasto regionale delle aree carsiche, delle grotte, delle forre e delle gole è affidata alla 
federazione speleologica marchigiana. 
4. Le modalità relative al funzionamento, all'aggiornamento e all'accesso al catasto sono determinate con 
apposito atto, adottato dalla Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare competente entro tre 
mesi dall'entrata in vigore della presente legge. 
5. La Regione, per la formazione e l'aggiornamento del catasto regionale delle aree carsiche, delle grotte, 
delle forre e delle gole e per le attività scientifiche e divulgative connesse, concede contributi, previa 
stipula di apposita convenzione, alla Federazione speleologica marchigiana, che gestisce il catasto e 
coordina le attività di acquisizione e aggiornamento dei dati. 
6. La convenzione, di cui al comma 5, dovrà prevedere le modalità di acquisizione e di aggiornamento dei 
dati catastali, la loro consultazione gratuita da parte di chiunque ne abbia interesse, come sarà stabilito 
dal regolamento, di cui al comma 4. 
 

Art. 10 
(Albo regionale dei gruppi speleologici) 

1. L'Albo regionale dei gruppi speleologici è costituito dall'elenco di tutti i gruppi speleologici in attività 
aventi sede nella regione e operanti in conformità agli obiettivi della presente legge. L'iscrizione avviene 
sentita la Federazione speleologica marchigiana e la Consulta ecologica regionale integrata ai sensi 
dell'articolo 8 della presente legge. 
 

Art. 11 
(Utilizzazione a fini economici, turistici 

e sanitari delle grotte) 
1. La Giunta regionale autorizza l'uso a fini economici, turistici e sanitari delle grotte, sentita la Consulta 
ecologica regionale, integrata ai sensi dell'articolo 8. L'autorizzazione viene rilasciata sulla base di un 
progetto corredato di una relazione esplicativa sulla situazione in atto, delle variazioni che si intendono 
apportare, dell'impatto ambientale e delle forme di utilizzazione previste. 
 

Art. 12 
(Programmi di interventi e attività) 

1. Le Province, i Comuni e le Comunità montane, nel cui territorio sono situate le grotte, le forre e le gole 
iscritte al catasto speleologico, presentano, entro il 31 marzo di ogni anno, alla Giunta regionale i 
programmi per l'allestimento e la gestione di varie attività di fruizione delle grotte, delle forre e delle gole, 
quali visite guidate turistiche e didattiche, esposizioni, mostre, stampa di materiale divulgativo ed 
illustrativo, sistemazione di percorsi, anche superficiali, di accesso alle grotte, alle forre e alle gole, pulizia 
dei sentieri, tabellazioni e custodia. 
2. Nei programmi devono essere specificati: 
a) la localizzazione e le caratteristiche delle eventuali opere previste; 
b) i tempi di realizzazione prevedibili; 
c) le priorità degli interventi; 
d) le forme di finanziamento. 
3. La Federazione speleologica marchigiana, il SASM-CNSAS ed i gruppi iscritti all'albo regionale, di cui 
all'articolo 10, presentano, entro il 31 marzo di ciascun anno, alla Giunta regionale i programmi relativi a: 
a) lo studio geologico, geografico, idrogeologico, chimico, fisico, biologico, paleontologico e storico dei 
sistemi carsici; 
b) la stampa di pubblicazioni e periodici a carattere scientifico e divulgativo; 
c) l'organizzazione di manifestazioni e convegni nazionali ed internazionali; 
d) l'organizzazione di corsi specialistici atti ad aumentare la qualificazione dei gruppi iscritti all'albo 



Società Speleologica Italiana Raccolta di leggi ed altre normative http://www.ssi.speleo.it 
 

 

regionale, di cui all'articolo 10; 
e) l'organizzazione di corsi di speleologia omologati dalla Società speleologica italiana o dal Club alpino 
italiano; 
f) l'addestramento dei volontari del SASM-CNSAS Marche, nonché l'ammodernamento ed il 
mantenimento delle attrezzature e dei materiali di soccorso; 
g) la manutenzione periodica degli attrezzamenti per la progressione in grotte e forre; 
h) l'adeguamento e l'ammodernamento delle dotazioni di materiale speleologico ed attrezzature per la 
ricerca. 
4. I programmi di cui alla lettera a) del comma 3 saranno predisposti con la collaborazione di enti di 
ricerca competenti o di esperti laureati nelle discipline attinenti la speleologia. 
5. La Giunta regionale, per il conseguimento degli obiettivi della presente legge, sulla base dei programmi 
formulati e trasmessi dagli enti locali, dalla Federazione speleologica marchigana, dai gruppi speleologici 
appartenenti all'albo regionale e dal SASM-CNSAS, redige un programma di interventi ed attività per la 
tutela e la valorizzazione del patrimonio speleologico e delle aree carsiche, per lo sviluppo della 
speleologia e del patrimonio speleologico e delle aree carsiche e concede contributi. 
6. Alle iniziative proposte, ai sensi del presente articolo, dalla Federazione speleologica marchigiana e 
dai gruppi speleologici appartenenti all'albo regionale nonché al SASM- CNSAS, è riservato almeno il 50 
per cento dei fondi disponibili per l'attuazione del programma. 
7. Il programma regionale è approvato dalla Giunta regionale, previo parere della Consulta ecologica 
regionale integrata ai sensi dell'articolo 8 della presente legge. 
8. Nella predisposizione del programma di interventi ed attività, la Giunta regionale attribuisce titolo 
preferenziale agli interventi localizzati all'interno dei parchi, delle riserve naturali, delle aree protette e dei 
sistemi di aree di interesse naturalistico-ambientale. 
 

Art. 13 
(Guide speleologiche) 

1. L'attività professionale delle guide speleologiche e degli aspiranti guida, iscritti al collegio regionale, è 
disciplinata dalla l.r. 23 gennaio 1996, n. 4. 
 

Art. 14 
(Norma finanziaria) 

1. Per l'attuazione delle attività e degli interventi previsti dalla presente legge, è autorizzata, per l'anno 
2000 la spesa di lire 400 milioni e per l'anno 2001 la spesa di lire 200 milioni, per un importo complessivo 
di lire 600 milioni. 
2. La somma di cui al comma 1, relativa all'anno 2000, è così ripartita: 
a) per le attività previste dall'articolo 9, comma 5: 
lire 150 milioni; 
b) per le attività previste dall'articolo 12, comma 1: 
lire 150 milioni; 
c) per le attività previste dall'articolo 12, comma 5: 
lire 100 milioni; 
per l'anno 2001 si provvederà alla ripartizione delle somme disponibili tra gli interventi di cui alle lettere a), 
b) e c), con apposito articolo della legge di approvazione dei rispettivi bilanci. 
3. Per ciascuno degli anni successivi, l'entità della spesa per le attività, di cui al comma 1, sarà stabilita 
con la legge di approvazione del relativo bilancio. 
4. Alla copertura degli oneri per l'applicazione della presente legge si provvede nel modo seguente: 
a) all'onere di lire 400 milioni, relativo all'anno 2000, mediante utilizzo, per lire 200 milioni ai sensi 
dell'articolo 59 della l.r. 30 aprile 1980, n. 25 di quota parte dello stanziamento iscritto a carico del 
capitolo 5100101 del bilancio di previsione per l'anno 1999, partita 2 dell'elenco 1 e per lire 200 milioni 
mediante impiego di quota parte dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio pluriennale 1999/2001, a 
carico del medesimo capitolo 5100101 proiezione della partita 2, elenco 1; 
b) all'onere di lire 200 milioni, relativo all'anno 2001, mediante impiego di quota parte dello stanziamento 
iscritto ai fini del bilancio pluriennale 1999/2001 a carico del capitolo 5100101 proiezione per il detto anno 
della partita 2 dell'elenco 1; 
c) agli oneri relativi agli anni successivi, mediante impiego di quota parte delle entrate derivanti da tributi 
propri della Regione. 
5. Le somme occorrenti per il pagamento delle spese autorizzate per effetto del comma 1, sono iscritte 
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per l'anno 2000, a carico dei capitoli che la Giunta regionale è autorizzata, con la presente legge, ad 
istituire nello stato di previsione della spesa del bilancio di detto anno, con denominazione e stanziamenti 
di competenza e di cassa sottoindicati: 
a) "Contributi per la formazione e aggiornamento del catasto regionale delle aree carsiche, delle grotte, 
delle gole e delle forre", lire 150 milioni; 
b) "Contributi ai Comuni, alle Province e alle Comunità montane per interventi ed attività di tutela e 
valorizzazione del patrimonio speleologico e delle aree carsiche", lire 150 milioni; 
c) "Contributi alla Federazione speleologica marchigiana, al SASM-CNSAS e ai gruppi iscritti all'albo 
regionale per interventi ed attività di tutela e valorizzazione del patrimonio speleologico e delle aree 
carsiche e per il soccorso", lire 100 milioni; 
per gli anni successivi a carico dei capitoli corrispondenti. 
6. In caso di accertata inutilizzazione di parte dei finanziamenti disposti per un tipo di intervento, la Giunta 
regionale è autorizzata a variare corrispondentemente in aumento le quote riservate ai restanti tipi di 
intervento previsti dalla presente legge. 
 

Art. 15 
(Norme transitorie) 

1. In sede di prima applicazione, gli enti e i gruppi proponenti presentano i programmi di cui all'articolo 12 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
La presente legge sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. E' fatto obbligo a chiunque spetti 
di osservarla e farla osservare come legge della Regione Marche. 
 
Data ad Ancona, addì 23 febbraio 2000. 
IL PRESIDENTE 
(Vito D'Ambrosio) 
 
  
 

NOTE 
 
NOTE REDATTE DAL SERVIZIO LEGISLATIVO E AFFARI ISTITUZIONALI AI SENSI DELL'ARTICOLO 7 DEL 
REGOLAMENTO REGIONALE 16 AGOSTO 1994, N. 36. 
IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE, AI SOLI FINI INFORMATIVI, SONO ALTRESI' PUBBLICATI: 
a) LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE (A CURA DEL SERVIZIO LEGISLATIVO E 
AFFARI ISTITUZIONALI); 
b) L'UFFICIO O SERVIZIO REGIONALE RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE (A CURA DEL SERVIZIO 
ORGANIZZAZIONE). 
 
Nota all'art. 1, comma 1: 
Il testo dell'art. 5 dello Statuto regionale è il seguente: 
"Art. 5 - La Regione promuove lo sviluppo della cultura. 
Tutela, come beni culturali, il patrimonio storico, artistico e archeologico, i centri storici, la natura e il paesaggio 
garantendone il godimento da parte della collettività. 
Interviene per rendere effettivo il diritto allo studio in ogni ordine e grado, alla scuola per l'infanzia e all'istruzione 
permanente di ogni cittadino. 
Favorisce la creazione di organismi e istituti culturali, ricreativi e sportivi, come strumenti di autonoma vita associativa 
e di formazione dei cittadini e in particolare dei giovani. 
Incoraggia la diffusione dello sport dilettantistico anche mediante la creazione di appositi impianti e attrezzature. 
Sviluppa le attività turistiche e il turismo sociale". 
Note all'art. 2, comma 1: 
- Il Piano paesistico ambientale regionale (PPAR) è stato approvato con deliberazione amministrativa n. 197 del 3 
novembre 1989 ed è stato pubblicato nel suppl. n. 3 al Bollettino Ufficiale della Regione n. 18 del 9 febbraio 1990. 
- La circolare regionale 18 settembre 1990, n. 17 (Definizione e perimetrazione delle aree caratterizzate dalla 
presenza di emergenze geologiche e geomorfologiche - art. 64 punto h delle Norme Tecniche di attuazione del PPAR 
concernente le discipline complementari del Piano) è stata pubblicata nel B.U. n. 120 del 24 settembre 1990. 
Nota all'art. 2, comma 2: 
Il testo della let. d) dell'art. 9 delle norme tecniche di attuazione del PPAR è il seguente: 
"Art. 9 - (Indirizzi generali di tutela) - (Omissis). 
d - Ricognizione ed eventuale riperimetrazione, sulla base di approfondimenti tecnico-scientifici, delle aree 
caratterizzate dalla presenza di emergenze geologiche e  
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geomorfologiche. 
(Omissis)". 
Note all'art. 4, comma 2: 
- La deliberazione del 27 luglio 1984 del Comitato interministeriale di cui all'art. 5 del D.P.R. n. 915/1982 recante: 
"Disposizioni per la prima applicazione dell'articolo 4 del D.P.R. 10 settembre 1982 n. 915, concernente lo 
smaltimento dei rifiuti" è stata pubblicata sulla G.U. n. 253 del 13 settembre 1984, suppl. ord. n. 52. Il  
testo del punto 4.2.3.1 del paragrafo 4 della suddetta deliberazione è il seguente: 
"4.2.3.1 - Discariche di Tipo A. 
Sono impianti di stoccaggio definitivo nei quali possono essere smaltiti soltanto i rifiuti inerti di seguito elencati: 
- sfridi di materiali da costruzione e materiali provenienti da demolizioni, costruzioni e scavi; 
- materiali ceramici cotti; 
- vetri di tutti i tipi; 
- rocce e materiali litoidi da costruzione. 
a) Caratteristiche geologiche e geotecniche. 
I suoli adibiti a discarica debbono possedere caratteristiche geologiche e geotecniche tali, o rese tali, da evitare rischi 
di frane o cedimenti delle pareti e del fondo. 
b) Attrezzature e servizi. 
In fase di esercizio la discarica deve essere completamente recintata, onde impedire l'accesso a persone non 
autorizzate. 
c) Gestione ed esercizio. 
E' vietato lo scarico di rifiuti polverurenti o finemente suddivisi soggetti a trasporto eolico, in assenza di specifici 
sistemi di contenimento e/o di modalità di conduzione della discarica atti ad impedire il trasporto stesso. 
L'accumulo dei rifiuti dovrà essere attuato con criteri di elevata compattazione, onde evitare successivi fenomeni di 
instabilità. 
d) Sistemazione finale e recupero dell'area. 
Il piano di recupero ambientale deve essere conforme alle previsioni degli strumenti urbanistici vigenti o adottati, e 
deve essere allegato alla n'chiesta di autorizzazione alla discarica". 
Note all'art. 5, comma 5: 
- La legge n. 162/1992 reca: "Provvedimenti per i volontari del Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico e 
per l'agevolazione delle relative operazioni di soccorso" 
- La L.R. n. 4/1996 reca: "Disciplina delle attività professionali nei settori del Turismo e del Tempo Libero". 
Nota all'art. 5, comma 6: 
La legge n. 1089/1939 reca: "Tutela delle cose d'interesse artistico e storico" 
Nota all'art. 7, comma 1: 
La L.R. n. 33/1998 reca: "Disciplina generale e delega per l'applicazione delle sanzioni amministrative di competenza 
regionale". 
Nota all'art. 8, comma 1: 
La L.R. n. 40/1981 reca: "Costituzione della consulta ecologica". 
Nota all'art. 13, comma 1: 
Per l'argomento della L.R. n. 4/1996 vedi nelle note all'art. 5, comma 5. 
Nota all'art. 14, comma 4, lett. a): 
Il testo dell'art. 59 della L.R. n. 25/1980 (Ordinamento contabile della regione e procedure di programmazione) è il 
seguente: 
"Art. 59 - (Utilizzazione dei fondi globali iscritti nel bilancio per l'esercizio precedente) - Le quote di fondi globali non 
utilizzate al termine dell'esercizio di competenza costituiscono economie di spese. 
Ai fini della copertura finanziaria di spese derivanti da provvedimenti legislativi regionali non approvati dal consiglio 
entro il termine dell'esercizio relativo, può farsi riferimento alle quote non utilizzate dei fondi globali di detto esercizio, 
purchè tali provvedimenti siano approvati dal consiglio entro il termine fissato dallo Statuto regionale per la 
presentazione del rendiconto e le relative proposte risultino presentate entro il 31 dicembre dell'anno precedente. In 
tal caso resta ferma l'assegnazione degli stanziamenti dei detti fondi globali al bilancio nel quale essi furono iscritti e 
delle nuove o maggiori spese al bilancio dell'esercizio successivo. 
Qualora, in relazione all'epoca in cui potranno entrare in vigore i provvedimenti legislativi approvati dal consiglio entro 
il termine dell'esercizio, si ritenga che non sia possibile far luogo all'impegno delle spese a norma del successivo art. 
84, entro il termine di chiusura del detto esercizio, i medesimi provvedimenti legislativi dispongono che le nuove o 
maggiori spese autorizzate sono attribuite alla competenza dell'esercizio successivo, ferma restando la assegnazione 
degli stanziamenti dei detti fondi globali al bilancio nel quale furono iscritti. La iscrizione della spesa va comunque 
posta a carico dell'esercizio successivo ove la legge approvata entri in vigore dopo il 30 novembre. 
Nei casi indicati nel secondo e terzo comma del presente articolo gli stanziamenti delle nuove o maggiori spese 
devono essere accompagnati da apposite annotazioni da cui risulti che si tratta di spese finanziate con ricorso ai 
fondi globali dell'esercizio precedente. Fino a quando non sia presentato il rendiconto di tale esercizio e comunque 
non oltre il 30 giugno, delle spese di cui al presente comma non si tiene conto ai fini del calcolo dei vincoli e dei limiti 
di cui all'art. 61 della presente legge". 
a) NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE: 
- Proposta di legge a iniziativa dei consiglieri D'Angelo, Moruzzi e Melappioni n. 246 del 9 luglio 1997; 
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- Parere espresso dalla I commissione consiliare permanente ai sensi dell'art. 22 dello statuto in data 7 ottobre 1999; 
- Parere espresso dalla II commissione consiliare permanente ai sensi dell'art. 22 dello statuto in data 12 ottobre 
1999; 
- Relazione della IV commissione permanente in data 11 gennaio 2000; 
- Deliberazione legislativa approvata dal consiglio regionale nella seduta del 18 gennaio 2000, n. 277 vistata dal 
commissario del governo il 19/2/2000, prot. n. 266/2000. 
Con l'occasione il Governo ha preso atto degli errori materiali comunicati con lettera commissariale prot. n. 155/2000 
del 2/2/2000 ed ha osservato altresì che: "nell'attuazione del provvedimento, debbano comunque essere fatte salve 
le competenze statali in materia, al fine di una corretta interpretazione del termine `tutela' contenuto nell'art. 1". 
b) SERVIZIO REGIONALE RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE: 
SERVIZIO TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE.  

 
 
 
 


